
acquabblog  
Il BLOG de L'AcquaBuona, rivista enogastronomica nella rete, è uno spazio per dialogare, per parlare sì 

di vino ed enogastronomia, ma anche per divagare, uscendo dai limiti rigidi della rivista. Per gettare 

sassi nello stagno, per ascoltar la vostra. 

 

13 maggio 2007 
Diario da Alba Wines Exhibition: 10 maggio, ultima giornata  

 
Siamo arrivati all'ultimo giorno, il giovedì. Arrivo alle 11.30 e mi rendo conto che il caldo, sempre più intenso, 

rischia di rovinare la festa: i vini rischiano di non essere più alla temperatura giusta, in una annata alcolica come la 

2003, poi... A proposito, mi dicono che ieri La Morra sia stata duramente colpita e che sia stata una giornata 

durissima per il bravo degustatore. Ma oggi tocca a Monforte d'Alba ed alle Riserve 2001 (si esce dal tunnel!). 

Intanto io penso: sono 72 vini, se riuscissi a smaltire cinque batterie da cinque vini all'ora, in tre ore me la cavo. 

Beh, Monforte d'Alba se la cava in buona scioltezza, con punte di grande soddisfazione; mi sono piaciuti i vini di 

Monti che non conoscevo, buono il Vigneto La Villa di F.lli Seghesio, e poi bene Elio Grasso, Gianfranco 

Alessandria, Mauro Veglio. Ma è con le RIserve 2001 che arrivano i fuochi artificiali, degna conclusione della 

kermesse. Che dire? Sorprese e conferme: il Sarmassa di Cav. Enrico Beredano, Giacomo Borgogno, l'Audace di 

Roberto Sarotto, Bricco Parussi di Gianfranco Bovio, il Vignolo di Fratelli Cavallotto, Rocche Rivera di Luigi Oddero, 

F.lli Monchiero, Cascina Rocca (qualcuno la conosce? devo assolutamente approfondire...), l'Adasi-Costa Ravera di 

Famiglia Anselma, il Bussia di Armando Parusso, stupendo il Vigna Rionda di Oddero, il San Bernardo di 

Palladino....il Vigna Rionda di Massolino-Vigna Rionda.... MAMMA MIA! ... e siamo arrivati al vino n. 298, ossia 

praticamente alla fine. 

Poi, interessanti visite dal giovane Enrico Rizzi (assaggiati uno per uno i cru, vendemmie 2005 e 2006) e dai 

vignaioli riuniti nella piccola cooperativa Pertinace. 

Finalmente, poi, a La Ciau del Tornavento per la cena di gala... meriterà un "post" a parte. 

 



Foto: la fioritura del nebbiolo un mese in anticipo: sarà un altro 2003? 

Le "sfiziosità dello chef" a La Ciau del Tornavento con sullo sfondo le colline di Barbaresco  

inserito da Riccardo @ 4:24 AM Commenta Leggi i commenti (0)     

09 maggio 2007 
Diario da Alba Wines Exhibition: 8 maggio, seconda giornata  

 
Ore 9, fresco e riposato, riprendo posto nello stesso tavolo di ieri, e medito: che organizzazione! Sommelier solerti 

e cortesissimi quasi corrono su e giù per la sala, non un vino che manchi, bottiglie cambiate in caso di dubbi.... 

 

Anche oggi 75 vini: Barbaresco 2004 del comune di Barbaresco ed altri (ieri erano stati smaltiti Neive e Treiso), poi 

Barolo 2003 di Verduno e una ventina da Serralunga d'Alba, fra terroir più affascinanti di Langa. 

 

Fra i Barbaresco mi è sembrato molto in forma il Martinenga di Tenute Cisa Asinari dei Marchesi di Gresy, naso 

affascinante ma qualche vuoto per il Rabajà di Bruno Rocca. E poi fra gli outsider menzionerei la bella prestazione 

del Sorì Montaribaldi di Montaribaldi. 

 

Barolo 2003: a Verduno e Serralunga l'annata è stata meno inclemente del previsto: molte freschezze impreviste, 

naturalmente qualche eccesso alcolico, ma non si poteva pretendere diversamente; infine, qualche chiusura rapida 

ma anche tanti begli esempi di finali con quella bella frustata e invasione del palato "alla nebbiolo vero".. Alcune 

notazioni: ottimo ad esempio l'Asili di Michele Chiarlo, molto buono l'Enrico VI di Monfalletto, positivo il Monvigliero 

di Fratelli Alessandria, positive sorprese dal Vitalotti di Carlo Boffa, dal Massara Castello di Verduno, dal Villero di 

Cascina Rocca, più che discreto il duo di Ettore Germano, meno travolgente del solito il Barolo di Massolino-Vigna 

Rionda. 



 
Mercoledì niente diario perché sono rientrato, ma giovedì, se tutto va bene programma da urlo: gli ultimi 75 vini 

(che precisione 'sti piemontesi...) che saranno i Barolo 2003 da Monforte d'Alba e i Barolo Riserva 2001, nel 

pomeriggio due visite in azienda che mi sono fatto prenotare (Rizzi e Pertinace) perché in entrambi i casi entrambi 

i vini presentati mi sono piaciuti molto, e la sera, cena di gala nel bello (e stellato) La Ciau del Tornavento!  

Etichette: l'acquabuona e dintorni 

inserito da Riccardo @ 9:42 PM Commenta Leggi i commenti (0)     

08 maggio 2007 
Diario da Alba Wines Exhibition: 7 maggio, prima giornata  

 
Che bello! La strada che porta ad Alba dall'uscita Asti Est della Piacenza-Torino non è più una superstrada+statale, 

ma è diventata un'autostrada... Stanno costruendo i caselli e per ora è gratis. Certo, non so l'impatto 

sull'ambiente, ma quei camion che supero con scioltezza mentre al palazzo dei congressi di Alba stanno iniziando 

le degustazioni mi si sarebbero parati davanti senza speranze e sai che nervoso... 

 

Ma ecco il diario della prima giornata ad Alba Wines Exhibition. Assaggio di 29 campioni di Roero e 45 di 

Barbaresco dalle zone di Treiso e Neive dalle 9.30 alle 13.30; riposino/dormitina all'hotel Savona (non è il massimo 

della comodità stando al palazzo dei congressi ma è centrale, carino, classico e un po' consunto) ed altri assaggi 

all'Enoteca di Canale, il posto dove c'è anche il ristorante stellato di Davide Palluda, che ha anche fatto capolino. 

Qui ho scelto i Roero Arneis per spezzare la dittatura dei rossi in una splendida giornata di sole, infine cena dal 

produttore Giacomo Vico. 

 

Oggi era di scena l'annata 2004, molto positiva, che ha dato origine ad alcuni vini molto buoni, anche se non sono 



mancate le "scivolate". Dal Roero, belle conferme per il Roche d'Ampsej di Matteo Correggia, il Trinita di Malvirà, il 

vino di Almondo (ma molti non sono stati d’accordo, problemi di bottiglie?), il Prachiosso di Angelo Negro, il Braja 

di Deltetto, il Superiore di Giacomo Vico (confermato da un buon 2001 sentito a cena). Per il Barbaresco mi sono 

parsi fuori centro i vini de La Spinetta (anche lo Starderi); belle/splendide conferme da: Cascina Luisin, il Sori' 

Burdin di Fontanabianca, il Basarin di Moccagatta, il Sori' Paitin di Paitin. Belle sorprese: l'Ausario e il Teorema di 

Molino, il Vigneto Marcarini e Vigneto Nervo di Pertinace, il Pajore' "Suran" e il Nervo "Fondetta" di Rizzi e i vini dei 

F.lli Giacosa. 

 

 

 

06 maggio 2007 
Alba  
Beh, questo è un post dal titolo altamente ambiguo: Alba, perché domani all'alba partirò per Alba. Infatti inizia 

Alba Wines Exhibition, presentazione delle nuove annate di Roero, Barbaresco e Barolo. Uno dei più grandi tour de 

forces del degustatore, poco meno di cento vini al giorno per cinque giorni, che quest'anno si riducono però a 

quattro perché il 2003, per il Barolo è annata "piccola" (ma vedremo!) e che mette paura per i suoi tannini che si 

prospettano terribili... Invece ci saranno poi il Roero 2004 e Barbaresco 2004. A presto per aggiornamenti!  

Etichette: l'acquabuona e dintorni 

inserito da Riccardo @ 11:03 PM     

 


